
Motore di sintesi Google: la delusione continua

di Alessio Conti.

`***********`

In questa seconda appendice della nostra rubrica, ci occupiamo di una sintesi vocale predefinita che nonostante i suoi non pochi limiti, rappresenta per molte persone la porta di accesso alla vocalizzazione in Android, poiché quando si attiva il lettore di schermo, spesso è lei che inizia a parlare.

Il motore di sintesi Google continua a deludere. Nonostante le implementazioni di numerose varianti vocali, conserva, al mutare della tonalità delle voci, sempre i soliti difetti: un tono monocorde, un’espressività poco marcata e, cosa assai grave per un sintetizzatore, la grande difficoltà, soprattutto con alcune voci, che chi scrive ha nel distinguere alcune lettere.

Nonostante questi limiti, tale sintesi, che mentre scriviamo questo pezzo è giunta alla versione 3.9.1.1, ha un pregio, che schiettamente, sono disposto a riconoscere, cioè la sua grande reattività.

Altro aspetto positivo di questo motore è quello di intonare diversamente la lettera a seconda se essa sia scritta in maiuscolo od in minuscolo. Ampiamente bilanciati se non superati da questi due pregi, sono però i molti difetti, su cui torneremo.

Diamo uno sguardo al pannello delle impostazioni ed alle caratteristiche di alcune tra le voci sceglibili, personalmente mi paiono variazioni irrilevanti di un medesimo, monocorde spartito.

Per entrare in contatto con le impostazioni del motore occorre:
1. Aprire la voce: impostazioni.
2. Scorrere fino ad: accessibilità.
3. Da accessibilità entrare nella categoria: vista.
4. Scegliere: opzioni da testo a voce.
Il motore di sintesi Google potrebbe già essere attivo. Qualora, come accade nei dispositivi Samsung, non lo fosse, lo si può sempre, tramite doppio tocco, impostare come predefinito.

Affianco alla dicitura: motore di sintesi Google, premere il pulsante denominato: consente di aprire le impostazioni del motore di sintesi vocale. Tale bottone originariamente è disattivato, come detto dalla stessa voce.

Entrati nel luogo in cui si settano le variabili non possiamo che constatare le poche possibilità di scelta. Povero è, infatti, il pannello delle impostazioni. La casella di controllo: aggiorna automaticamente voci, consente di scaricare nuove implementazioni del motore, è preimpostata come attiva.

Scendendo, troviamo la casella di controllo: utilizza solo Wi-Fi. Consente di scaricare i dati solo quando si sia connessi in rete. Anche questa casella è preimpostata come attiva.

Andando ancora più in basso troviamo un’ulteriore casella di controllo, che è: rapporti anonimi sull’utilizzo. Preimpostata su On (attiva), invia a Google rapporti di utilizzo che non includano alcun dato sensibile ne il nome dell’utilizzatore, al fine di migliorare la sintesi.

Sotto la scritta: installa dati vocali, troviamo le lingue attualmente gestite. Tali lingue sono:

Bengalese.

Cantonese.

Cinese. Con due varianti.

Coreano.

Danese.

Francese.

Giapponese.

Indi.

Inglese: con molte variazioni Australia, India, Regno unito ed altre.

Italiano.

Norvegese.

Olandese.

Polacco.

Portoghese.

Russo.

Spagnolo: con variazioni in Messico, Spagna, Stati Uniti.

Svedese.

Tedesco.

Tai.

Turco.

Ungherese.

Vietnamita.

Dopo questo elenco di lingue concentriamoci su quella italiana. Entriamo in: italiano. In alto troviamo una dicitura: set dati vocali. Entrando incontriamo le varie voci ed affianco a ciascuna di queste troviamo il pulsante: riproduci. Questo bottone fa in modo che venga letta una breve frase con la voce su cui ci si trova.

Contrassegnate dalla lettera: a, troviamo le voci:

Femminile 1: questa è la voce predefinita che si avvia quando il sistema di accessibilità viene attivato su dispositivi non Samsung.

Maschile 1. 

Sempre contrassegnato dalla lettera: a.

Maschile 2.

Anche nelle successive voci: maschile 3, femminile 2 e femminile 3, mi pare che vari la tonalità e poco altro.

Cercherò, ora, di attivare le varie voci, sottolineando, per ciascuna gli aspetti più rilevanti.

Concentrerò la mia analisi su quei parametri, già accennati sopra, su cui maggiormente gravi mi paiono le criticità: pronuncia di alcune lettere(P. B. N. M. I.); espressività e prosodia; gestione della punteggiatura e delle pause.

Selezionata la voce di proprio gradimento premere in basso il pulsante: ok. Tale pulsante rende operativa la sintesi scelta.

Voce: femminile 1. I limiti più rilevanti di questa voce si avvertono in fase di perlustrazione della tastiera durante la lettura di alcune lettere. La conferma di avvenuta digitazione appare, invece, data in modo abbastanza accettabile. I segni maggiormente incriminati mi paiono:

V: la lettera è pronunciata in modo molto simile al suono P. Questa distorsione mi pare avvenire tanto in fase di perlustrazione, quanto in fase di conferma di avvenuta digitazione.

I: pronunciata in modo praticamente uguale alla lettera P. Se dovessi far leva sulla sola pronuncia, non conoscendo la posizione dei tasti in base alla quale orientarmi, dal mio punto di vista i suoni non sono distinguibili.

Diverso è il discorso per quanto riguarda le lettere: M. ed N. Qui i suoni sono differenti e, scaltrito l'orecchio, si riescono a discriminare.

Resta da fare solo una notazione di ordine tragicomico: entrando con questa voce nelle categorie dell'accessibilità veniamo catapultati in un circuito automobilistico o motociclistico, visto che in luogo della categoria: vista, viene detto: pista. Questa notazione serve a far comprendere quanto importante sia l'aspetto, già richiamato e che esamineremo ancora, della corretta pronuncia dei vari suoni.

Veniamo ora al fronte espressività rispetto ai diversi tipi di proposizioni. Mi appare come gravemente inadatta la pronuncia di frasi interrogative, rispetto ad Eloquence, ma anche ad Espeak, il motore di sintesi in esame si rivela assai manchevole.

Voce: maschile 1. Persiste il problema della pronuncia praticamente uguale delle lettere P. ed I. Distinguibili, ad avviso di chi scrive, solo dalla posizione occupata nella tastiera, se già nota. Anche la lettera V, è pronunciata in modo analogo alla lettera P. Solo la loro lontananza nella tastiera evita che un utente esperto si confonda. Accettabile, anche in questo caso, appare invece la pronuncia delle lettere M. ed N.

Veniamo ora al fronte espressività che testiamo, anche con questa variante, su una frase interrogativa. La domanda: come state? Rappresenta il banco di prova al quale sottopongo questi motori scrivendo poi la medesima frase seguita da punto fermo. Anche con questa variante l'intonazione interrogativa si conferma inadeguata.

Potrei continuare a stressare sia le voci che i lettori, con questi test, non lo faccio perché il risultato, avendo lavorato con una voce femminile e una delle sue varianti maschili, mi appare chiaro ed è quello della ricorsività di alcuni problemi che tendono a ripresentarsi.

Mi pare che Google, qualora intenda rendere competitivo il suo motore rispetto a sintesi omologhe cioè a voci meccaniche, escludo da questo orizzonte quelle ad alta qualità, debba ancora lavorare molto.

`***********`

Per ulteriori spiegazioni, scrivere a: `Alessio Conti, responsabile prodotti Android  per il progetto VEYES <alessio.conti@veyes.it>`_

